    DEFINIZIONE, COORDINAMENTO E FINANZIAMENTO, AI SENSI


DELL'ARTICOLO 3,  COMMA 2 DELLA LEGGE 16 APRILE 1987, N.183,


 DEL PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI  FINANZIARI  DA EFFETTUARSI


   NEGLI ANNI 1994-1996, IN RELAZIONE ALL'OBIETTIVO 2 DEL


REGOLAMENTO CEE N. 2052/88, MODIFICATO DAL REGOLAMENTO CEE N.


                          2081/93.








                IL COMITATO INTERMINISTERIALE


               PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA








VISTA  la  legge  16  aprile 1987,  n.  183,  concernente  il


coordinamento   delle  politiche  riguardanti  l'appartenenza


dell'Italia    alla   Comunità   europea   e    l'adeguamento


dell'ordinamento interno agli atti normativi comunitari e, in


particolare,  gli articoli 2 e  3, relativi  ai  compiti  del


CIPE  in  ordine all'armonizzazione della politica  economica


nazionale con le politiche comunitarie, nonché, l'articolo  5


che ha istituito il Fondo di rotazione per l'attuazione delle


stesse;





VISTO   il  decreto  legislativo  3  aprile  1993,   n.   96,


concernente  il trasferimento delle competenze dei  soppressi


Dipartimento per gli interventi straordinari nel  Mezzogiorno


e    Agenzia    per   la  promozione   dello  sviluppo    del


Mezzogiorno,  a  norma  dell'art. 3 della legge  19  dicembre


1992, n. 488;





VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre


1988, n. 568, recante  il Regolamento sulla organizzazione  e


sulle   procedure  amministrative  del  predetto   Fondo   di


rotazione;





VISTA  la  legge 19 febbraio 1992, n. 142 (legge  comunitaria


1991) ed in particolare gli articoli  74  e 75 concernenti il


medesimo Fondo di rotazione;





VISTO   il  Regolamento  CEE  del  Consiglio  delle  Comunità


europee,  n.  2052/88, come modificato  dal  Regolamento   n.


2081/93,  relativo  ai compiti dei  Fondi   strutturali,   al


rafforzamento   della loro efficacia e all'attuazione  di  un


miglior   coordinamento   anche  con  gli   altri   strumenti


finanziari esistenti;





VISTO  il  Regolamento  CEE  del  Consiglio  delle   Comunità


europee  n.  4253/88,  come modificato  dal   Regolamento  n.


2082/93, relativo al coordinamento degli interventi dei Fondi


strutturali;





VISTO  il   Regolamento  CEE  del  Consiglio  delle  Comunità


europee  n.  4254/88,  come  modificato  dal  Regolamento  n.


2083/93, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;





VISTO  il   Regolamento CEE del  Consiglio   delle   Comunità


europee  n.  4255/88, come modificato   dal  Regolamento   n.


2084/93, relativo al Fondo sociale europeo;





VISTE le decisioni comunitarie del 20 gennaio  ed 11 febbraio


1994   con  le  quali   sono   state  individuate   le   aree


ammissibili  e ripartiti i fondi relativi all'obiettivo 2;





VISTA  la  propria  delibera  13 aprile 1994,  con  la  quale


vengono  determinate  per  l'obiettivo   2,    nel   rispetto


delle    scadenze   comunitarie,    le   procedure   per   la


trasmissione  alla Commissione U.E. dei programmi predisposti


dalle  Amministrazioni regionali, nonché, la quota  parte  di


cofinanziamento  pubblico nazionale  a  carico  del  bilancio


statale   per  le  misure  non  direttamente  gestite   dalle


Amministrazioni centrali;





VISTE  le  decisioni  del dicembre 1994,  con  le  quali   la


Commissione dell'Unione europea ha approvato, nel quadro  del


partenariato   con   le   Autorità   centrali   e   regionali


interessate, i Documenti Unici di Programmazione (DOCUP)  per


gli  interventi  strutturali  nelle Regioni italiane  di  cui


all'obiettivo 2, per il periodo 1994-1996;





CONSIDERATA   l'opportunità che   gli   interventi  a  favore


delle piccole e medie imprese industriali formino oggetto  di


un distinto cofinanziamento nazionale;





CONSIDERATA altresì l'opportunità che gli interventi a valere


sul  Fondo  sociale europeo formino oggetto  di  un  distinto


cofinanziamento nazionale;





CONSIDERATO che a fronte delle risorse rese disponibili dalla


Commissione   dell'Unione   europea   in    tale    contesto,


ammontanti  complessivamente a circa 450  Mecu a  valere  sul


Fondo  europeo  di sviluppo regionale, per il  periodo  1994-


1996,    occorre  provvedere  ad  assicurare  le   necessarie


risorse  nazionali pubbliche valutate in circa 1.552 miliardi


di lire;





CONSIDERATA  l'opportunità  di  ricorrere,  anche  per   tali


iniziative,   al  Fondo di  rotazione per l'attuazione  delle


politiche comunitarie, di cui alla legge n. 183/1987;





CONSIDERATO   che  allo  scopo  di  armonizzare  l'intervento


finanziario del predetto Fondo di rotazione con quello  della


Comunità  europea  occorre  modulare   in   distinte    quote


annuali   il  contributo del Fondo medesimo,  a  partire  dal


1994;





CONSIDERATA  l'esigenza di assicurare l'immediata operatività


dei  Documenti  Unici  di  Programmazione  a   valere   sugli


stanziamenti comunitari e nazionali dal 10 gennaio 1994;





VISTA   la   nota   del  Ministero  del  Bilancio   e   della


Programmazione Economica n. 5/6755 in data 5 maggio 1995;





VISTE   le   risultanze  dei lavori  istruttori   svolti  dal


Comitato  previsto dall'art. 5 del D.P.R. 24 marzo  1994,  n.


284;





UDITA   la  relazione  del  Ministro  del  Bilancio  e  della


Programmazione Economica;





D E L I B E R A





1.  Le   linee  di   intervento  per  le   zone   in  declino


industriale,   quali   risultano  dai  Documenti   Unici   di


Programmazione,  riguardano: lo sviluppo ed il  rafforzamento


del  tessuto delle piccole  e medie imprese  industriali   ed


artigiane,    il   turismo,   la   ricerca   e  l'innovazione


tecnologica,  l'ambiente,  la riqualificazione del territorio


e   del   sistema   portuale   e   la   valorizzazione  delle


risorse   umane. Nell'ambito delle  singole  azioni  previste


nei   Documenti   Unici    di   Programmazione    si    dovrà


privilegiare   il  cofinanziamento  dei  progetti   collegati


funzionalmente   ad  un programma globale  di   interventi  e


caratterizzati   da   un maggior impatto  occupazionale,  sia


diretto che indotto.





2.  Le risorse finanziarie nazionali pubbliche, relative alle


linee  di   intervento  di  cui al  punto 1,  sono  riportate


per  ciascuna  Regione,  nella allegata  tabella,  che  forma


parte integrante della presente delibera.





3.  La  relativa  quota  nazionale  pubblica  complessiva   a


fronte  FESR  viene valutata in lire 1.551,865  miliardi.  Il


finanziamento  assicurato  per lire  1.054,196    miliardi  a


valere  sulle  disponibilità del Fondo di  rotazione  di  cui


all'art.  5 della legge 16  aprile  1987,  n.   183   e   per


lire  497,668  miliardi con disponibilità delle   Regioni   e


degli  altri  Enti territoriali interessati. L'intervento del


Fondo  di   rotazione  si  articola  in  quote   annue   pari


rispettivamente  a  lire 335,028  miliardi per l'anno 1994, a


lire  349,180  miliardi per l'anno 1995  ed  a  lire  369,989


miliardi per l'anno 1996.





4.  I pagamenti da  parte del Fondo di  rotazione  in  favore


delle  Regioni,  per le  azioni  di  rispettiva   competenza,


hanno  luogo secondo le modalità di cui all'art. 9 del D.P.R.


29  dicembre 1988, n.  568,  con riferimento a ciascuna delle


annualità  indicate  al  comma 3.  L'anticipo  relativo  alla


prima  annualità viene erogato a seguito della  pubblicazione


della   presente   delibera.  I  pagamenti  successivi   sono


disposti   dietro motivate richieste  delle Regioni inoltrate


al  Fondo  di  rotazione medesimo,  che provvede  di  seguito


all'intervento comunitario.





5.  Il  Fondo   di  rotazione  autorizzato  ad   erogare   la


quota  nazionale prevista per il  1994,  nel corso  dell'anno


1995  ed  in  quelli seguenti. Comunque, le  quote  nazionali


1994,  e   1996 possono essere erogate negli anni  successivi


fino a quando perdura l'intervento comunitario.





6.   Le  Regioni  attuano  tutte  le  azioni  necessarie  per


utilizzare  i finanziamenti comunitari e nazionali  stabiliti


dai  Documenti  Unici  di  Programmazione,  entro  i  termini


previsti   dalle  decisioni  comunitarie.   I   Comitati   di


sorveglianza, entro il 15 aprile di ciascun anno, definiscono


il   complessivo   stato  di  attuazione   degli   interventi


cofinanziati  al  31 dicembre dell'esercizio precedente.  Nel


caso  siano rilevati ritardi nell'avvio e nella realizzazione


degli   interventi,  il  Ministero  del  Bilancio   e   della


Programmazione Economica,  di concerto con  il Ministero  del


Tesoro,  promuove in tempo utile,  nell'ambito del   Comitato


di   cui  all'art.  5 del D.P.R.  n.  284/1994, interventi di


riprogrammazione   per  garantire  il  pieno   e   tempestivo


utilizzo   delle   risorse   assegnate.   A  tal  fine,    il


Ministero  del  Bilancio, di concerto con  il  Ministero  del


Tesoro,   riunisce almeno  una volta  all'anno  i  Presidenti


ed   i  Segretari  dei   Comitati   di   sorveglianza   delle


Amministrazioni   regionali  ed   i   rappresentanti    delle


Amministrazioni   centrali dello  Stato  interessate  e   dei


Servizi   della   Commissione,   ai   fini   della   verifica


complessiva   dello   stato  di  attuazione   dei   programmi


operativi.





7.   Le    Regioni  interessate   effettuano   i    necessari


controlli  di  competenza.   Il  Fondo   di   rotazione   può


effettuare   ulteriori controlli avvalendosi delle  strutture


della  Ragioneria generale dello Stato.





Roma, 10 maggio 1995





                                 IL PRESIDENTE DELEGATO


                                      Rainer Masera








SPESA NAZIONALE PUBBLICA


REGOLAMENTO CEE N. 2081/93


Azioni di competenza regionale


(miliardi di lire)








                                           183/87       94/96





REGIONI�
FONDO DI ROTAZIONE LEGGE 183/87


�
REGIONI Altri EE.PP.


�



TOTALE�
�
�
1994�
1995�
1996�
Totale�
�
�
�
Piemonte    �
103,119   �
07,465   �
113,890    �
 324,474   �
 143,894�
468,368�
�
Ligura       �
31,290    �
32,607    �
34,583     �
 98,480    �
 40,800�
139,280�
�
Lombardia     �
8,322     �
8,663    �
9,181      �
26,166    �
 29,730�
55,896�
�
Veneto       �
36,837   �
 38,414   �
 40,647    �
 115,898    �
 38,824�
154,722�
�
Emilia R.     �
7,075    �
7,373     �
7,814      �
22,262     �
 9,286�
31,548�
�
Toscana      �
78,797   �
 82,119   �
 87,026    �
 247,942   �
 109,546�
357,488�
�
Umbria       �
10,984   �
 11,448   �
 12,132      �
34,564     �
17,716�
52,280�
�
Marche        �
7,688     �
8,017     �
8,481      �
24,186     �
10,368�
4,554�
�
Lazio       �
 22,416   �
23,374    �
24,735      �
70,525     �
59,084�
129,609�
�
Friuli V.G.  �
24,600    �
25,640    �
27,180      �
77,420     �
33,160�
110,580�
�
V. D'Aosta    �
3,900     �
4,060     �
4,320      �
12,280      �
5,260�
17,540�
�
TOTALE      �
335,028   �
349,180   �
369,989  �
 1.054,197   �
497,668�
1.551,865�
�












